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COMANDAMENTI
IN PIAZZA

Nel capoluogo
piemontese spazio 
alle testimonianze 
di conversione 

e alle proposte 
di Ernesto Olivero, 
di Massimo Introvigne 
e di Carlo Nesti

DOMENICA
6 OTTOBRE 201310

ROMA. Gli insegnanti italiani? Poco rispettati ma influenti.
Lo rivela il Global Teacher Status Index 2013 pubblicato
dalla Fondazione Varkey Gems. L’indagine analizza lo status
degli insegnanti in 21 Paesi e confronta l’atteggiamento nei
loro confronti attraverso sondaggi condotti intervistando
mille persone in ciascun paese oggetto di studio. I docenti
italiani si piazzano al diciottesimo posto della graduatoria
per lo status di cui godono ma conquistano il secondo per
l’influenza nella vita scolastica 

I presidi di Disal
oggi in assemblea
sul decreto scuola

AREZZO. Il decreto
sulla scuola, sarà al
centro dell’assemblea
nazionale
dell’associazione dei
dirigenti scolastici Disal,
convocata per oggi a
Cortona (Arezzo). «Se i
primi segnali di
investimento contenuti
nel decreto – ha
dichiarato il presidente
uscente di Disal,
Roberto Pellegatta –
vogliono essere un segno
concreto di attenzione
sul ruolo essenziale della
scuola, si assumano tutti i
provvedimenti che
aiutino chi si dedica con
coraggio e dedizione
all’istruzione dei giovani».

MILANO. Cento piazze per
testimoniare «l’impegno degli
insegnanti per il futuro del Paese».
È il filo rosso che ha legato le
manifestazioni promosse
dall’Associazione italiana maestri
cattolici (Aimc) nella Giornata
mondiale dell’insegnante, celebrata
ieri. È la quarta edizione realizzata
nel nostro Paese, che ha avuto un
prologo nella giornata di giovedì
presso una delle sedi del Senato
della Repubblica, alla presenza del
presidente dell’assemblea di
Palazzo Madama Pietro Grasso.
«Un’occasione unica per riportare
l’attenzione sulla scuola e sui suoi
professionisti – ha detto la
seconda carica della Repubblica
nel suo intervento – perché sono
proprio gli insegnanti che
attraverso il loro lavoro hanno una

grande responsabilità e l’immenso
privilegio di contribuire in modo
determinante allo sviluppo
culturale, sociale ed economico
del Paese». Da parte sua il
presidente nazionale dell’Aimc,
Giuseppe Desideri, ha sottolineato
che «il compito dei docenti non si
esaurisce nella semplice
trasmissione di nozioni, ma si
orienta nella direzione di formare i
giovani anche dal punto di vista
sociale e morale». Triplice l’intento
della manifestazione dell’Aimc:
evidenziare la complessità della
professione docente; esortare gli
insegnanti a non rinunciare
all’impegno; ed essere consapevoli
che senza la scuola il Paese non ha
futuro. «L’obiettivo della
manifestazione – spiega ancora il
presidente Desideri –  è di gettare

lo sguardo al di sopra delle parole,
tanto spesso solo ripetute e poche
agite, puntando sulla responsabilità
di ognuno a riflettere insieme,
formulare proposte concrete e
impegnarsi fattivamente per e nella
scuola». E nel manifesto che
accompagna questa quarta
edizione, sono inseriti anche cento
parole e altrettante espressioni
che intendono simboleggiare
questo impegno educativo e
professionale dei docenti. «Una
missione per dare fiducia e
indicare la strada ai giovani»
commenta don Maurizio Viviani,
direttore dell’Ufficio nazionale
educazione, scuola e università
della Cei, che ha sostenuto la
Giornata.

Enrico Lenzi
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Ricerca mondiale: i docenti italiani
poco rispettati ma molto influenti

Mobilitazione dell’Associazione 
maestri cattolici. Il presidente 
Desideri: il nostro compito 
non è solo trasmettere nozioni

«L’impegno degli insegnanti per il futuro»

«Il primato dell’io
e i nuovi idoli?
Soltanto illusioni»

DA TORINO MARINA LOMUNNO

n piazza non per protestare o per am-
mazzare la noia ma per proporre stili
di vita nuova e messaggi di speranza i-

spirati ai Dieci Comandamenti. Così ieri
sera dalla centrale piazza Vittorio Veneto
di Torino, (a due passi dai Murazzi, sul lun-
go Po, luogo noto dello spaccio cittadino),
uno dei punti di incontro della movida dei
giovani che si trovano qui per lo "sballo"
del sabato sera, i gruppi del Rinnovamen-
to nello Spirito hanno proposto la penul-
tima tappa di "10 Piazze per 10 Coman-
damenti". L’itinerario, iniziato nel 2012,
ha toccato le piazze delle principali città
italiane e si conclude oggi a Firenze.
A Torino alcune migliaia di persone han-
no riempito la piazza, nonostante la sera-
ta fredda, disponendosi attorno al grande
palco da dove, nella diretta su TV 2000 con-

I

dotta da Lorella Cuccarini, si sono alternati
momenti di preghiera, catechesi, musica
e danza secondo lo stile coinvolgente del
Rinnovamento. Filo conduttore, la rifles-
sione sul primo comandamento Non a-
vrai altro Dio fuori di me, che, come ha
sottolineato nella sua meditazione l’arci-
vescovo di Torino, Cesare Nosiglia, ci invi-
ta a riflettere che anche l’uomo contem-
poraneo «non può fare a meno di Dio. Ma-
gari un suo dio costruito, come il vitello
d’oro dell’Esodo, a proprio uso e consumo.
C’è chi erige a dio il sesso e se ne lascia se-
durre e conquistare diventandone servo
fino alle più estreme conseguenze; chi il
denaro e la ricchezza di beni materiali; chi
il potere e il primato sugli altri». Anche la
negazione di Dio, in realtà, conduce ad a-
dorare qualcuno: se stessi. «Il proprio io è
eretto ad assoluto – ha proseguito Nosi-
glia –, la ragione a dogma e ciò che piace
ad unica regola morale da seguire. Conse-
guenza? L’illusione, la noia infinita, il non
senso della vita, la ricerca di esperienze
sempre più estreme e ai limiti della stessa
vita fino all’autodistruzione di se stessi e
alla morte. Per questo pullulano oggi nel-
le culture dominanti tanti falsi idoli che si
impongono in modi forti e convincenti.
L’inganno che in genere propongono è af-
fascinante: diventare più liberi e poter de-
cidere di sé come meglio piace».
Invece il comandamento Non avrai altro
Dio all’infuori di me si oppone a tutte que-
ste forme di «"idolatria" alla moda, che
vengono reclamizzate anche tra i giovani
mediante la musica, il canto, Internet e i
linguaggi metaverbali che raggiungono il
cuore prima che la mente e le orecchie».
Alle testimonianze di conversione che si
sono susseguite nella serata (Antonella,
che come idolo aveva il lavoro, Margheri-
ta, "persa" nella new age, Roberto, che ha
vagato tra droga, sesso e vacui diverti-
menti) hanno fatto eco gli interventi di
speranza di Ernesto Olivero, fondatore del

Sermig che a Torino accoglie centinaia di
disperati e li aiuta a ricominciare, del so-
ciologo Massimo Introvigne e del giorna-
lista sportivo Carlo Nesti.
La scelta decisiva per riportare Dio al pri-
mo posto, come ha indicato Nosiglia, e
cioè la conversione, «un cammino che du-
ra una vita», è stato al centro anche del vi-
deomessaggio di Papa Francesco, applau-
ditissimo dalla piazza, che ha invitato tut-
ti a riconsiderare i dieci comandamenti
come «dieci vie d’amore» piuttosto che 10
norme che limitano la libertà dell’uomo.
«I Dieci Comandamenti – ha detto Papa
Francesco – ci indicano una strada da per-
correre, e costituiscono anche una sorta
di "codice etico" per la costruzione di so-
cietà giuste, a misura dell’uomo. Quante
diseguaglianze nel mondo! Quanta fame

di cibo e di verità! Quante povertà morali
e materiali derivano dal rifiuto di Dio e dal
mettere al suo posto tanti idoli! Lascia-
moci guidare da queste Dieci Parole che il-
luminano e orientano chi cerca pace, giu-
stizia e dignità».
Al termine della serata, Salvatore Marti-
nez, presidente del Rinnovamento, ha in-
vitato tutta la piazza ad accendere un lu-
me per significare il messaggio di speran-
za  lanciato in questi mesi dalle piazze i-
taliane. La lettura della dichiarazione fi-
nale composta da Martinez e ispirata da-
gli scritti dei santi sociali torinesi come
don Bosco, san Giuseppe Cottolengo, san
Leonardo Murialdo, il beato Pier Giorgio
Frassati, «per tutti modello di fede e di a-
more», come li ha definiti Nosiglia, è sta-
ta consegnata a tutti i presenti, quasi co-

me un mandato. «Non avrai altro Dio al-
l’infuori di me. Cominciamo, allora, anche
in mezzo alle difficoltà, certi che con l’aiu-
to di Dio supereremo tutto. Non lascia-
moci andare all’impazienza e serviamo
volentieri il Signore, con santa allegria.
Facciamo noi quello che possiamo e il Dio
della misericordia aggiungerà ciò che
manca. Dio non si lascia vincere in gene-
rosità. Tutto passa: ciò che non è eterno è
niente!».
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L’INIZIATIVA

GLI APPUNTAMENTI
NELLE DIECI CITTÀ
Si conclude oggi a Firenze, con
una riflessione su “Non dire
falsa testimonianza”, il progetto
“10 piazze per 10
comandamenti”, promosso da
Rinnovamento nello Spirito
Santo con il patrocinio del
Pontificio Consiglio per la
Promozione della nuova
evangelizzazione. Il percorso
era iniziato l’8 settembre 2012
a Roma con “Io sono il Signore
Dio tuo” ed era proseguito il
15 settembre a Verona (“Non
nominare il nome di Dio
invano”) e Napoli (“Onora il
padre e la madre”). Nel 2013, il
cammino è ripreso l’8 giugno a
Milano (“Ricordati di santificare
le feste”), il 15 giugno a Bari
(“Non commettere atti
impuri”), il 22 giugno a Genova
(“Non rubare”) e il 29 giugno a
Cagliari (“Non desiderare la
roba d’altri”). Dopo la pausa
estiva, il programma è
ricominciato da Palermo il 21
settembre (“Non uccidere”),
per proseguire a Bologna il 28
settembre (“Non desiderare la
donna d’altri”) e a Torino ieri
sera (“Non avrai altro Dio
all’infuori di me”). Oggi, dunque,
la conclusione a Firenze.

A Torino il penultimo
appuntamento promosso dal
Rinnovamento nello Spirito
Santo. La tappa piemontese
su: «Non avrai altro Dio fuori
di me». L’intervento di
Martinez ispirato dagli scritti
dei «santi sociali torinesi» Da Firenze un manifesto per il Paese

DA FIRENZE

n manifesto, da proporre al Paese,
con tutti gli impegni presi dai parte-
cipanti a “10 piazze per 10 coman-

damenti”. Il testo sarà presentato questa se-
ra a Firenze, in occasione dell’ultima tappa
del percorso avviato da Rinnovamento nello
Spirito Santo a settembre 2012. Lo spettacolo sarà condotto da
Arianna Ciampoli; parteciperanno il cardinale arcivescovo Giu-
seppe Betori, il sindaco Matteo Renzi, Salvatore Martinez, presi-
dente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo; Marco
Tarquinio, direttore di Avvenire; Susanna Tamaro, scrittrice; Da-
vide Rondoni, poeta e scrittore; Pippo Franco, attore; Remo Gi-
rone, attore; Salvatore Sanzo, campione olimpico di scherma; i
Neri per Caso, cantanti; la band DieciperDieci RnS e altri ospiti e
testimoni. 
«A Firenze – ha detto il presidente di RnS, Salvatore Martinez, pre-
sentando l’evento a Palazzo Vecchio – ci sarà la rilettura dell’VIII

Comandamento: la falsa testimonianza è
dentro il cuore dell’uomo come menzogna,
come bugia, come ammorbidimento della
verità; un atteggiamento che si fa cultura, che
si stabilizza nell’uomo come simulazione, fin-
zione, verosimiglianza della realtà sostituita
dalla fiction. A Firenze sarà mostrato come
stare dalla parte della verità e difenderla, sia

un atto di giustizia e di amore verso se stessi e verso gli altri». 
Il sindaco Matteo Renzi ha parlato della serata come di una «pro-
vocazione positiva al mondo laico e al mondo della convivenza
civile», sottolineando: «Mi piace pensare che Firenze possa esse-
re un’occasione in cui riflettere sui valori civili e religiosi e sulla
laicità dell’impegno».
In rappresentanza del cardinale Betori, il vescovo ausiliare Clau-
dio Magnago, ha auspicato che «l’evento sia un’iniziativa popo-
lare dove tutti, credenti e non credenti, possano confrontarsi e ri-
flettere sugli spunti e i temi che nascono dai Comandamenti».
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U
«Falsa testimonianza» tema 
della serata di oggi col cardinale 
Betori, il sindaco Renzi e il 
direttore di Avvenire Tarquinio

il caso Stati vegetativi, un quarto non è riconosciuto
DA BOLOGNA CATERINA DALL’OLIO

e noi siamo eroi, tutto
il mondo è fatto di eroi.
Ma qualcuno si osti-

nerà ancora a dirlo». È perché le
persone che continuano a com-
battere gli stati vegetativi e di mi-
nima coscienza non siano consi-
derate più tanto fuori dal comune
che la «Giornata nazionale dei ri-
svegli per la ricerca sul coma», che
si svolgerà domani a Bologna, è ar-
rivata alla sua quindicesima edi-
zione. E lo sa bene chi ogni giorno
affronta, da tanti anni, una situa-
zione che molti definiscono «tra la
vita e la morte» ma che Fulvio De
Nigris, dell’associazione Onlus «Gli
amici di Luca» preferisce definire
«tra la vita e la vita». I protagonisti
della giornata saranno le centot-

S«
tantasei persone ricoverate e se-
guite in quasi dieci anni. Più del-
l’ottantacinque percento di loro si
sono risvegliate. Sono state ospiti,
e alcune lo sono ancora, della Ca-
sa dei Risvegli “Luca de Nigris” che
dal febbraio del 2005 ha aperto le
sue porte per ospitare e dare una
chance alle persone affette da ce-
rebrolesioni acquisite, ovvero, ap-
punto, in stato vegetativo e di mi-
nima coscienza. In questa giorna-
ta verranno presentati gli aspetti
innovativi delle terapie di sostegno
ai pazienti, l’alleanza terapeutica
tra strutture sanitarie, l’importan-
za della ricerca e, naturalmente, le
famiglie coinvolte direttamente in
questo drammatico mutamento di
vita.
«Vogliamo fare dialogare “chi sa di
coma” e “chi vive di coma” – con-

tinua De Nigris –. Lo faremo dal
punto di vista scientifico, con i
convegni a Milano, Roma e Bolo-
gna, e da quello artistico, con lo
spettacolo teatrale all’Arena del
Sole sotto le Torri delle due com-
pagnie di ragazzi che si sono ri-
svegliati». 
Il 9 ottobre, a Roma, verranno pre-
sentati i primi esiti del progetto
«Vesta» coordinato da Roberto Pi-
perno, direttore dell’unità opera-

tiva di medicina riabilitativa del-
l’ospedale Maggiore di Bologna e
direttore della “Casa dei risvegli”,
nato per valutare l’incidenza del-
l’accuratezza diagnostica nel con-
testo clinico italiano, messa a con-
fronto con gli altri paesi europei.
«Secondo i dati messi a disposi-
zione dagli Stati Uniti, il 40% del-
le diagnosi sono approssimative –
spiega Piperno –. In Italia possia-
mo dire che un quarto, più o me-
no, dei casi di stato vegetativo non
viene riconosciuto. È un gap che
deve essere superato». «In queste
situazioni cliniche – continua – c’è
la necessità di assicurare il grado
più alto di accuratezza diagnosti-
ca in un ambito con ancora molti
elementi di incertezza».
Altra iniziativa importante è Luca
(Links United for Coma Awaking)

nata in collaborazione con Belgio,
Bulgaria, Spagna e Grecia che in-
tende mettere mano a scambi di
conoscenze e pratiche in vista di u-
na probabile «Giornata europea
dei risvegli» nel 2015. Un risultato
non da poco per un’associazione
tutta italiana, con appena quindi-
ci anni di vita. Grazie agli «Amici di
Luca» oggi Federica, «la soprav-
vissuta», come si definisce scher-
zosamente, è potuta tornare tra gli
sbandieratori del suo paese e a re-
citare in una compagnia teatrale.
E fa parte pure di un coro. Una bat-
taglia vinta e, come la sua, quella
di tanti altri. Insomma si spera che
presto l’esperienza rappresentata
dalla Giornata nazionale dei risve-
gli diventi contagiosa non solo per
l’Europa, ma per il mondo intero. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani a Bologna la 15esima 
Giornata dei risvegli promossa 
dall’associazione “Luca de 
Nigris”. Accuratezza delle 
diagnosi: molte zone d’ombra

Nosiglia: non si può mai fare a meno di Dio L’arcivescovo Nosiglia e il presidente Martinez all’incontro di Torino


